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PER80NA.GGI. 

LICINIO l\lURENA 

Lucro StLANO 
Consoli 

METELLO Pio, Arcifla1nine 

LA GRAN VESTALE 

EMILIA 
,, es tali 

GIUNIA 

DEc10, figlio di Murena 

PUBLIO 

• 

.llTTORlo 

--

Giuseppe Mercut·iali. 

Pietro Tozioli. 

Stefano Scappi1ii. 

Carlotta Zampelli. 

Carolina Gruitz . 

Costanza Didié. 

Lodovico Graziani. 

Gaetano Fiori . 

Vestali - Flamini - Senatori - Guerrieri - Popolo 

Musica del Maestro SAVERIO MERCADANTE. 

I versi virgolali si tralasciano per brevità . 
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Jl aestro Co1icertatore delle Opere 

FABBRICA LUIGI 

Prin10 Maestro dell1Accademia FilarmoniGa 
di Torino. 

--- ---------·--· 

Jfaestro Istruttore dei Cori 

BUZZI GIULIO. 

Suggerit<ìre 

MINOCCHIO ANGELO. 

Direttore della Copisteria di Musica 

MINO~CiiIO CARLO. 

Cembalista e Accordatore 

PO·RTA EPAMINONDA 

• 

ORCHESTRA 

GHEBkRT GIUSEPPE 

Diretto·te gen,eral" della Jfusica di S. Jl. 
e Diretto1'e d'Orchestra dei RR. Teatri . 

Capo dei 2. Violini Opera CERVINI GIUSEPPE. 
Capo dei 2. Violi1ii Balli SIMONDI G10ANNT. 

• ) UNIA GIUSEPPE. 
Prime Viole • • • ì BALEGNO FRANCESCO. 

Prinii Violoncelli . 

Primi Contrabbassi 

Primi Flauti, . • 

j CASELLA PIETRO. 
• I CERVINI PIETRO. 

j ANGLOIS GIACOMO. 
• l CASATI GIOANNI. 

J ROMANINO CAMILLO. 
i PRATO AGOSTINO • 

Flautino. 
Primo Oboe 

. . . . DANIELE PIETRO. 

• • • VINATIERI CARLO. 

Primi Clarini . j VALA.BLE MASSIMO. 
• • f BoJERO G10ANNI. 

Primi Fagotti . . . J B,UCCINELLI EUGENIO. 
l SCRICH FRANCESCO. 
J BELLOLI GIOANNI. 

Primi Cor1t~i • • • l RoMANINO LUIGI. . 

Prime Trombe J DEMARCHI CA1\1ILLO. 
• • 1 MAJOTTI BAR'l'OLO~fRO. 

Primo Trombo11e . . 
.Arpa . . . . . . 
Timpctni . . . . 
Piccola JJrlusica . . 

FERRARIS PIETRO. 
CoNCONE GIAMBATTISTA . 
CANAVASSO COSTANZO. 
GARINO PAOLO. 
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Pi~tori Scenogra~ci 

V ACCA Lu1G1 - Sc101L1 CARLO - ~loJA ANG1010. 

-
' 

D-Iaccliin,ista 
l\lAJAT GIUSEPPE. 

Vestia1'ista 
FRAVIGA VINCENZO. 

Piurn,assa'ra, 
VEDOVA PAVESIO. 

Attre;zista 
POLLO GIUSEPPE , 

Par1·ucchiere 
PODIO GIOVANNI. 

Calzolaro 
• 

BERTONE GIOVANNI. 
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IL SER'fO 1,RIONF ALE 
' 

• 

SCENA PRIMA . • 

~osco sacro: a traverso delle folte piante scorgesi parte 

del Tempio di Vesta. 

E:tt1111A, G1uN1A, e le altre Vestali, t,iitte ge,1iz,fiesse. 

Prece mattutina, . 

Salve, o Dea protettrice di Rotna , 
Nel cui foco nudrito da noi 
Questa patria d' intrepidi eroi 
Visse, vive, e(i eterna vivrà. 

Una possa. che i barbari doma 
Il tuo foco ai Romarli trasfonde , 
E per te de]la terra, e dell' onde 
Nostro un giorno l'impero sarà. 

• 



• 
SCENA Il. 

i.,a GRAN VESTALE, e dette. 

G. V Es. Sì, rninistre dell 'ara, 
Vesta terrà l'alta promessa: il l)ran(lo 
Invitto di Q.1irino 
Nuovi allori mietea. Decio ritorna 
De' Galli vincitor. 

EM1. Dee io I... che parli !... • 
{ vi11a1nente colpita) 

che sper1lo in campo E grido non suonò, 
Giacque l'eroe? 

G. VEs. La fan1a 
Il ver mentiva; egli ferito cadde, 
Non estinto fra l' ar1ni. 

EMI. Reggimi ... 
G1u. Oh Dei !. .. ( sommessame1ite fra loro) 
EMr. ì\Jancarmi 

Sento il respiro .. 
G. VEs. Dell'eterna fronda 

A noi si aspetta coronar quel pro<le: 
, Alla pompa solenne 

S' appresti ognuna. ( entra 11el tempio segi,ita 
EMI. Empio destin I... dal Coro) 
G1u, Che avvenne !. .. 
EMr. l\Iorir potessi. .. 
G1u. Qual tremendo arcano 

Chiudi nel petto ? ... Ail' a1nistà lo svela. 
E1'tr1. 1'remendo, sì I Quel Decio ... 
G1u. Ehher1 ? 
EMr. Che sorge 

Vittorioso dall 1 avello ... 
G1u. Ah I forse? ... 
EMr. Era lo s1)0s0 mio ... Bugiarda voce 

La sua morte l)arlò,.. Roma, la terra 
Ur1 deserLo mi parve, e disperata 
Corsi a' piè degli altari. 

Giu. Oh sventurata 1. .. 
Ben ti con1piango. l\'[a di Vesta or sei ! 

• 

I 

• 

• 

' 

);)al cor profondo svellere ~i d~i 
L, insidiosa im·a.go, ed obhl1arla 
liternamente. 

EAII. Ahi I Come ? 
Se al nome, al solo n,ome 
Del mio perd.u.Lo. ben~ _ 
Tulle mi se0tto r1boll1r le vene? 

Di conforto un raggio solo 
Non mi avanza i11 tanto duolo ! 

G1u. Non ti resta, o sconoscente, 
D' amislade un'alma ardente? 

E?r11. Congiurati a' danni !flÌei. 
1'utli a gara SOii\. gli Dei ! ... 

Gru. Le mie preci ascolteranno, 
Dì più lieti sorgeranno. 

El\11. Spento al gaudio è questo core ... 
Pianto eterno io spargerò. 

G Fia Jiviso il tuo dolore, IU. 

CORO 

'feco almeno io piangerò. 

SCENA III. 

Il CoRo delle ,Vestali, e dette. 

Vestali a11diam ... di popolo 
Carche le ,·ie già sono, 

• Il vincilor annunzia 

• 

9 

• 

Già delle tromt}e il suo110. . . 
( O Decio ! ... ) ( con tutta . la fotza di, u,i 

CORO 

E~11. 

Insana !... oieco trasporto) 
( sommessamente ad Emilia,) 

( Decio, 
Vederli ancor potrò !. .. ) 

Che fia l di viva porpora 
Quel volto tìamm~gqiò I (pia1to fi·a esse) 

( Perchè di stollo g1ub1l0 
l\ii balzi', o cor, nel pelto ? ... 
Vive l'amato oggetto, 
?fla spento egli è per me l 



• 

., o 

Gru. 

CORO 

Condanr1a questi palpiti 
Il mio dover, la sorte ... 
11 palpito di morte 
J\'Ieglio si addice a te I ) 

Andiam ... ti frena Emilia, (c. s.). 
Atti componi, e volto ... 
Che in te non sia rivolto 
Un guardo ·sol non v'è l 

Pensa che sfidi, incauta, 
L' ire d' orrenda sorte ... 
Pensa che infamia e mo1·te 
La Dea minaccia a te. 

Ad incontrar quel forte 
Omai si tragga il piè. (pa1·to1io) 

SCENA IV. 

ll Foro. 
• 

'La soena è rigu1·gita1ite d' imnie1iso popolo. Difila,io le 
vitto1·iose legioni: d'altra JJarte s' ai,ariza·no il Se1iato 
ad i Cons-0li, quirtdi il Collegio de' Fla'ntini, p1·ece­
duto da Metello Pio; soglte la Gran Vestale, re­
cando il palladio, e tiitto il coto detle sacre vergini: 
al passaggio di esse il JJopolo s' inginocc/1.ia, il J'e-
1iato s' incliina, l' esercito rende gli 01iori !iupremi , 
ed i fasci dei Consoli s·i abbassano i1i1ianzi a qiielli 
del{e Vestali, portati cla qitatt1·0 Littori: compar·isce 
infine il carro del triorifatore ; esso è preceduto clai 
suonatori, tibicini , ecc,., e tirato dagli scltiavi •i1i 
cate11e. Alcuni duci 1iemici e ptigio1iieri seguo1io it· 
coccli·io. Decio è in abito trionfale; Publio è alla 
testa delle scliiere, - Intanto cantisi il segi,ente 

CORO generale. 

Plauso al duce vincitore, 
Lauri eterni alla .su-a chioma, 
Egli esempio di valore, 

• 

Scudo e brando egli è di Roma: 
Parve il nt1me della guerra, 
I nemici debellò: 

Ed ogni eco della terra 
Del suo nome rimbombò. 

I t 

DEC. ( sce1ide dal cocchio, e si avanza verso Licinio ) 

L1c. 
MET. 

Padre... ( Volendo ingi·riocchiarsi) 
Decio, m'abbraccia ... 

Ognor t, arrida, o prole 
lnvincibil di Roma. 

Il sommo Giove 

Pun. Il tuo contento 
Divido, amico... , 

DEc. Esso fia pieno in breve, 
Che cinto il crio d,alloro, 
Accanto al mio tesoro 
Volar potrò. 

ì\1ET. Qual delle sacre alunne 
Debbe 1, eterna fiamma 
Fra l' ombre alimentar della ventura 
Notte? 

G. VEs. Costei. 
MEr. Sublime incarco ad essa 

Dato è compir. - T'appressa. 
.E~r1. ( Ah ! ... ) 
G111. ( Terribil periglio I ... } 
MEr. Svelali, e il vincitore 

Del serto cingi. 
G1u. ( Oh istante!. .. ) 

• EMr. ( Oh mio lerrore I. .. ) 
(scopre,ido il volto, Decio resta come tocco il.a 
fulmine, Publio a1ich' egli riconosce· Emilia) 

DEc. ( Che !. .. Non deliro ? ... ) 
PuB~ ( Colpo fatale ! ... ) 
EM1. 1 G1u. ( Numi, assiste-oza !. .. ) 
DEc. ( Ella vestale !. .. ) 

( vie1i 1·ecata un'a?'a accBsa: Metello Pio riceve 
da u1io de' Flamini il lauro d' oro, e lo pass«> 

sul f'ltOco sacro) 



UEc. ( Quanto mi cinge, .. quanlo m1 apparve .. . 
Fu s@gno orrendo ... son valle Jar,'e .. . 
Se vero fossè rl tristo evento 
Sarei già sp·enlo - caduto al suol ). 

Eiu. ( Ahi I chi m1aita nel rio cimento ? 
Il cor, la "foce n1anear mi sento l ... 
Trema la terra: m'invesle un gelo!. .. 
D'orrido velo - si copre il sol I) 

PoB. ( Miseuo amico I ... il tuo dolore 
Tullo io risento, mi spezta il core I 
,Un Dio nemico, un fato avverso 
. Per te con.verso -- ha il riso in duol 1) 

METELLO, G1uN1A, e la G. VESTALE, L1c1N10, Lucio 
Vestali, Popolo ( Volge1idosi al palladio) 

Madre di llorna, Dea paventata, 
L' aquila ognora, da te gaidata, 
<.:iota di I uce, carca di gloria, 
Alla. vittoria - disciolga il voi. 

L1c . . Si compia il rito. 
MET. Atterrati. 

PuB. 
G1u. 

.E~t r. 

DEc. 

Era1. 
DEc. 
EMI. 
DEc. 

(i-1 u. 
E rtIJ. 
( rl U. 

( a Decio, quindi po1·ge il serto a Emilia). 
Decio... ( scuote1idolo) 

Coraggio ... 
( pia1io ad E,'milia. Decio si 11rost1·a : squil­

A nome 
la1io le trombe ) 

Del Cielo e della patria 
Corono le tue chiome. 
Ah I me tuo sposo, o Emilia, / 
Come obbliar potesti?... (con rapido 
Ti piansi eslinLo ... 

E cinsi il vel I ... 
Oh smania I ... 

Che fesli ! ... 
~la vivo, io vivo ... 

Incauto!. .. 

e son1messo 

accento) 

(avanzanclosi JJer alzarlo. Emilià si g~ttct 1ielle 

Calmati. 
Al1l l'amo ancori 

Ahimè! che dici! ... 

braccia di Gii,riia) 
(pia1zo fra 

loro) 

• 

J 

I 

.\i 1rr. 
.l)EC. 

r\.l len1pio . 
lli scag·tia il IJran.do i11 cor. ( et Pu,blio , 

• 

nell' esftrenia dis11erazio11e). 
Lrc1N10, Luc10, llETELLO, la G. VESTALE, 

Vestali, PO/JO[o. 
Si sciolga, rimbombi un inno di lode 

Al r1un1e gt1erriero, di Roma custode, 
Cile strinse per r1oi l'acciaro tremendo, 
Fra i Galli spargendo - di morte il terror. 

DEc. Per ~n1pre m' è te,,:ta ... orribile idea! ... 
Ma i).o, che strapparla io giuro alla Dea .. . 
te stnan1ie cli morte nel petto mi stanno .. . 
E troppo l'affar1no, - ~iventa furor . 

PUB. ( a Decio) 
La lron1ba squillava, tu' il bra11do stringesti , 

E L11Lla un'armata in fuga volgesti: 
<Jr don1a te sLess0, la sorte debella , 
fu gloria più bella,, - trionfo maggior. 

({10. O misera vieni ... , al te1il'.lpio si corra ... 
Di J)ace al tuo spirto la Diva soccorra. 
Penlita ti prostra all'' ara d' accanto, 
Cancella col pianto la macchia d'amor. 

.E~r1. Deslini tremendi 111i vogliono rea! ... 
Per me non v' è pace, nè speme, nè De,t .. , 
~campar delle furie non poss@ al governo; 
E meco r.t\ verno, - lo porto 11el cor I 

( t1,tti partono, tra1i1ie Decio e PHblio) . 
DEc. Publio, 11~i sei tu vero an1ico? 

' Pun. E tua, 
Da te serbata in can1po, 
Questa vita cl1e io vivo; 
Riprendila se vuo.i. 

DEc. Ben altra io voglio 
Preda che a 1ne furava ingiusta Dea, 
Err1ilia. 

Pon Che!.. 
DEc. Tu secondar n1i dèi 

Nell'aa:clilo proposto ... 
Pun. Io ! ... sciagurato 

Son io l' arnico delle colpe? l11degno, 

• 



\ 

. 
Orribile disegno 
Tu volgi in mente I e cingi un lauro, e culla 
Sul Tebro a,resli, e nome 
Decio I Per te mi sento 
Correr le fian1n1e del rossore in volto ! 

DEC. Publjo, sei tu ohe parli, io cl1e li ascolto ! 
PuB. E la patria, è Roma, insano, 

DEC. 

DEc. 
PuB. 

• 

Che ti parla nel mio detto: 
Deve a Roma un cor romano 
Imn1olar qnaluoque affetto. 
Profa,nata è quella· fronda 
Che le chiome ti circonda . 
D' un sacrilego l'amico, 
No, mai Publio non sarà. 

Se I)On cangi, a te disdico, 
E per sempre l'amistà. 

Mal riposi in te fidanza 
Or che il fato a 1ne contrasta ! 
Vanne, fuggi, ancor n1' ava11za 
Il mio core, u11 brando ... e hasta. 
L'ara, il nun1e 110n son freno 
All'amor cl1e m'arde il seno ... 
Roma intera ad arreslarn1i • 
Nel cimento io sfiderò. 

Il mio bene a ripigliarmi 
Ara e nu1ne abbatterò. 

• 

( i·n, atto . di 11arti1·e) 
(trattenendolo) . 
Che fai? ... che pensi .... .\rrestati ... 

Oh n1io spavento estre1110 ! 
Entro un abisso orril)ile 
'fi scagli I. .. 

Nulla io temo. (c. s.) 
Ah no I. .. ti caln1a ... ascoltar11i: 
Dell' inferna] pensiero 
<::essa, e appagarti, o Decio, 
Con men periglio io spero. 
E con1e? 

Sotterranea 
S~rada m'è nota... • 

, 

I 

• 

DEc. 

Pun. 

DEC. 
Pun. 

P UB. 

• 

E questa 
li' orse con duce ? ... 
~ Al ten1pio 
~Della ~erribil Vesta. 
Come del dì fia muta 
La luce, a te verrò ... 

E quindi ? 
, Alla temuta 

I 

Soglia ti guiderò. 
( s·ubito , e co,i slaricio d' i11ime1isa gioia) 

O mia celeste sposa, 
1'i rivedrò fra poco !. .. 
Possente ardor mi domina 
Più che di Vesta il foco. 
Solo un momento, u11 palpito 
Di gioia... e poi si 111ora ... . 
Mi resta un nume ancora .. . 
Un nume sei per me I 

Invan da te divitlermi 
Tenlò l'irata sorte: 
I nodi che ei stringono 
Scioglier non può la morte . 
Teco lo sdegno vir1dice 
Affronto degli dei ... 
E se n1orir tu dèi, 
Io morirò con te. 

, 

( z.1artono abbracciati ) 
I• 

• 
1JNE DELL A'fTO PRll'liU. 

I 

• 
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• 

Llt 'FIAi\11\IA. SA,CRA 

• 

SCENA PRlMA. 

. 

.. 

' 

Intern o ,lei tempio Ji Vesta in f&rma, cirQ0)L.are. :Nel mezzo· 

il simulacro della Dea, innanzi al quale arde il fuoco . 
sacro: nel masso dell'altare è i'nltagliato un sedile 

1 
ove 

posa una sacerdotessa 1in custodia della •fiamma. 

Si rtvanza G1uNIA, e .c;i p1·osl"ra a qiialcl1e 
distanza dall'ara. 

G1lf. Se fino al Cielo asoende-,re 
Può (l'un' an1ica il pianto·,. 
O· Dea, tu sciogli Emilia 
Dall'amoroso ii;rcanto. 
In quel lrafillo core 
Discenda il lno favore. 
Più non lo scuota un palpi~c} 
Cl1e indegno sia di te ... 

Non scorran queste lagrime 
Senza ollener mercè. 

-
' 

• 

,t7 
• SCENA II . 

La G. VESTALE, EMILIA e dette .. 

G. ' ;EST. ( Toglie1ido la verga d' 01·0 da.lle m.ini della, 
1ninislra elle •vigila.va il sacro fuooo, e porgendola 
ad E1111ilia). 
A ite con1,111etto la sacrata verga: 
Ran1menlali Vesl.a,l, che spento il foco , 
In periglio è la patria, e tu di n1orte 
Co,lpevol sei. ( co1i acce1it0 religioso. 6;iit·n/ia bacia: 
Emilia, qui1idi si ritira cen la G. Vestale e tal­
t1·a sacerllotessa). 

El\11. Come tremendo all' aln1a 

• 

Questo tacer solenne 
lVIi parla! Certo il veneralo Nume 
Sta nel <lelul~ro e scruta 
Gli arca•ni del mio cor,e !' 
~ielà, Vesta, f>ielà ... da 1~L(,Ji1SO ardore 
E. ver •mi •slr-Qggc,: ma chi reo lo feee? 
Destino avverso. 11

1.1 possenle, e, Dear 
Tu spegni la mia fiamma; 
Io debite n1ortal F1101n ~asto a tanto .. . , 

S·CE'.NA : III. ') 
' I • 

DEc1oi e detta;. 

DEc. Ecco l'altar !. .. Fra il pianto ,· ( Dal fonclo dell(1j. 
Ed j singhiozzi la stia voce ucJtia ... ) sce.na) 

• •( Soorge Emilia). 
Emi,lia ?· 

El\11. Chi m' appel:la ?' 
DEc. O sposa mia-I ( l12oltra1idosi ). 
El\11. E, ;fia ver ! .... Possenti Numi!. .. 

Tu, tu stesso I. .. .!Non segt1,i-rmi. 
I (Vole1ido fuggii·e). 

DEc. ·Odi, arresta ... In van p-rPsumi, 
Dispietala, invan fuggirmi ... 
Se nell' Ere!)o discendi, 
Io li seguo. 

- ... 

• 



1'8 
Al1 l giuslo ciel I 

( Fùgge 1zo1i sa.pe1ido ove , JJoi conie i1isJJiraltt 
tisce1ide i gradini dell' alta1·e , e S'Ì avviticchia 
al simu,lacro ) . • 

O romano. n1i contendi 
Alla, Dea. , 

( A lteggiandos·i cli 1naestosa i1itrepillezza ) . 
DE c. ( Si scaglia verso l'altare, 11ia d,i,,,,i t1·atto si ctr­

resta, p1·eso da sacro ter1·01·e ). 
l\ll' ingombra un gel! 

('P1·oro1n1Jendo, clopo qualclie ista1ite di pausct j . 

Elll. 

DED. 

EtvII. 
' 

DEC. 

No, J'acciar no11 fu spietato, 
Che versava il sangue mio , 
lVIa il destino avverso e rio, 
Che la vita mi serbò. -

Ah ! gioisci , o core ingrato , 
Già la morte in sen n1i piomba ... 
Questo avanzo (lella ton1ba 
Alla to1nba io renderò. . 

( In tuono di pia1ito ). 
(St1·aziata llall' aff a1i11 o di Decio ) . . 

Il cin1ento è Lroppo atroce! 
Nel n1io peLLo u11 cor si chiude !. .. 
Io son donna ... e al mio dolore 
Un confine il ciel segnò !. .. 

Fuggi ... ascolta estre1na voce 
Cl1e favella una morente ... 
Pura almeno, ed innocente 
Da te lunge io morirò. 

O cruda più del barbaro 
1'uo nome, eterno addio ' 
Ricevi, ed olocausto 
Tremendo, il sangue mio ... 

• Che I. .. 

I 

Tutto il mira spargersi, 
Ed inondatli il piè. 

( Sguaina1ido la spada per trucidarsi). 
Ah no 1.-.. ( Accorrer1,do). 

Mi lascia ... 

• 

, 

Arrestati ,.. 
Vivi. 

DEc. Per cl1i ? 
l~M1. Per 1fle. 

a 2. 
I 

Mille smanie, 111ille affanni 
llicompensa un tal momento !. .. 
Nor1 si dice il mio conle11lo ! ... 
Io respiro, jo vivo in le. 

Or la terra mi condanni 
M'abbandoni il cielo irato ... 

lo son pag~ del n1io fato ... 

'ferra e ciel tu .sei pe;r n1e I. . 
I 

( la sacra fiamma, priva di af.i11ie?ito, si esti,1tgi1,e). 
E~11. Al1! ... il foco ... , (Co11, grido acut-issi,no ). 
])EC. E sr)enlo !. .. 
E~ll. 

DEc. Notte fatal I. .. Cl1e 
I11vocl1crò l)er Jei ? 

lo n1a11co I. .. 
(Cadendo a JJiè clell' ailltre) , 
far J?Oss' io? Qual nu111e 

SCENA 1,r. 

PUBLIO e dett,. 

PuB. 1\mico? ... - Eterr1i Dei I. .. 
( Avvedendosi clel {ìtoco esti,1ilo ). 

Salvali ... Ahitne l.. da lungi le accorre11li 
l\ilinistre io ~corsi ! ... ' 'ioni ... 

:l)EC. Ab]}ando11arla 
r • I' ' f' l A} I 10 per1g 10 s i 1ero .... 11 1. 110 ... 

Pun. Sè resti , 
Ella è perdut~ !. .. 

J)EC. On ciel !. .. 
t>un. 
J)EC. 

' 

'

r. ' ; lE, 0, ... 

Cl1e feci .. . 
( Pa1·te11do, trascir1iato da P1,blio ) . 

• 
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SCENA V. 

l~i\ItLl:A sve1iuta. G1uNlA e qui1idi 1la (ÌRAN ,ìES1'ALE e 
Vestali, accorrono dall'i11te1·1io del tern,JJio, alcit1ie d·i 
esse recando lanipade accese : METELLO e J<'la11ii1ii 
·so1Jraggiu1igo11,o d' 01icle fttggirvno Decio e Piib!io. 

Gtu. ~Ii spaventò quel grido I. .. Ei:1:rilia !. .. 
(Cotrendo in di lei soccorso). 

G. V., Vestali e F'la1nini. Oh vista!... ( I,iorriditi ). 
lVIE·r. ( Volge1ido it1i guardo all'altare, uao .ad En1ilia, 

ed 11,11, te1·zo verso la pa1·te cla c11,i ve1i1ie). 
L'orrenda colpa è certa! -
A giudicar costei, l'alba vicina 
Il Senato racco.lga. 

I 

( ad al'Cu11i Flaniini c/1.e part0.rio solletili). 
Un g1.·ande esempio 

Pe1· voi s'appresta ( alle Vestali). 
E~11. ( riave1idosi) Ove son io ? ... 
l\iET. Nel lea1pio 

Ct1e violasti! 
j~~l 1, .Oh n1io 
'.\IE1'. • 

-"\l giudizio guidata 
Sia la spergiura. 

lerror ! .. 

G1u. Oh amica ! .... 

Fra ceppi1 

(segue1ido Eniilia cl1e vie11, co1idotta altro.,ve). 
G. V Es., Vestali Ahi! svenlurala !. . 

Versate an1.are lé1;gri1ne 
Pel Tebro, e non per essa, 
Le sorti della patria 
Veste caligin spessa. 

( conie assorto iri orrida visione ) 
Stille di sangue vivido 
Quel sin1ulacro piove ! ... 
Ve~la già r11osse i fuln1ini 
A provocar di Giove! ... 

( pia·n.ge1iti). 

-

I 

• 

( Co1i acce1ito d'altissima desolazione). 
Spargiaro d'imn1onda cenere 
E res limer1-ti e ehion1a ... 
La Dea s-i- plachi, o Ron1a 
Più llorr1a non sarà ! 

G,. VEs., Vestali. 

Notte funesta or,ihile I. 
Fla. L'a:ILar vendetta avrà. 
1'utti Spargiam d'immonda cenere 

E vestimenti e chio111a ... 
La Dea si plachi, o Ro1:na 
Più Roma non sarà! 

( Si ritirano co11i1J1·esi di sacro terrore). 

SCENA VI. 

I I Bosco- sacro. 

L1c1N10, Lucro e Seriatori. 

L1c. Sull'allo11ita fronte ha sct1lla ognuno 
Cupa tristezza I ed a ragion. 'l'ren1endo 
Mortai git1dizio s'apparecchia., 

Luc. E <l 'uopo 
Un Nu.n1e vendicar! 

L1c. l\ifetello avanza 
Fra Ja schiera de' l◄'Ja111ini ... 

J.,uc. Ed a loro 
Succede il mesto coro 
l)ellc Vestali... · 

L1c. Non pietà, severa 
Giustizia mcn1ora11da al)bia qui loco. 

2t 



SCENA VII. 
-

Il Collegio de' Flamini preceduto da Plo ì\'lETELLO , 

la GRAN VESTALE, G1UNIA, El\tILIA f'ra1 Littori, • 
Vestali e dett-i. 

MET. Fremi, eterna città! Di Vesta il foco 
' E spento ; fuggitivi 
Profani uscir dall' inibita chiostra 
Da tergo io vidi, e priva 
Costei di sensi, appo l' altar tradito 
Che vigilar dovea. 

G1u. (M1aita, o Ciel!. .. ) 
L1c. Discolpe hai tu? 
EMI. Son rea. 
Lrc. E rea d'orrida morte! ... - Olà 1 

G1u. 
( volgendosi a' Littori ) 

Fermate .. . 
La colpevol son io. 

EMr., G. VEST., Vest. Giunia ! 
MET., L1c., Luc., Sac. Che dici l ... 
G1rJ. Egra costei, mal d' una lunga 11otte 

L'ora vegliar poteva, il sacro foco 
N udrir per es~a i.o volli ... 

EAII. Ah ))0 ... 

G1u. ~fa il sonno mi tradìa ... ritorno 
Ver l'alba fe' la sventurata, estinta 

Trovò la fiamma, e vinta 
Dal suo terror, qual corpo morto cadde. 

EMr. No, ... non è vero ... 
G1u. All'amistà pretende 

Immolarsi, n1a invan; tacer non seppe 
Il mio rimorso ... in libertà sia posta ... 
A me que' lacci, a me la bara, e n1orte. 
(con accento 'rapido, a1iimato I e sempre cercando 

di ,-eprimere i moti e le pa1·ole d'Emilia) 
El'itI. çeleste amica I ... Ella v1 inganna ... È n1ia, 

E tutta mia la colpa ... Amo d'amore 
Per un, cui fè giurai I. .. (con i1npeto forse11inato) 

L1c., Luc., Sac. Empia! ... 

,; 

I 
\ 

,. 

ì\1E1·. 
L' aln1a ho d' orror !... Palesa 
.ll con1plice del fallo. 

:f~n11. Ah ! no. 

Compresa 

fvlET. Lo chieggo 
Pe1 Numi ... 

L1c. Io per la patria ... 
EMr. Taci taci. 

Licinio t ( con fremito d' or1·01·e) ' 
i\il E1' . Ed osi ancor 1 
E?trt . Qual ei si noma, 

Perir dovesse mille volte Roma, 
Non udrete. 

~IET. Oh beslen1n1ia ! 
Sac. Oh scellerata I 
MET. Consoli , più s1aspetta ?, 
L1c. Luc. E condannala. 

SC,ENA VIII. 

DECIO, P u DLIO e detti. 

DEC. No crudeli ... 

23 

( sfuggendo dalle 11ia1ii cli Pttblio ) 
. ( Ahimè I ) 

L1c. 
DEC. 

' 
Decio I ... 

Furente I 
MET. Luc, Sac. 

Figlio! • 

Padre mio ... 
. . ( getta1i~osi ai pielli di liti ) 

Salva Em1l1a ... essa è innocente 
MEr. L1c. Luc. Sac. 

Come I 
Il reo ... DEC. 

Pun. 
D.Ec. 

( 1Jiw,io a Decio ) Nol dir. 
Son io. 

Lrc. Sac. Tu I 
liET. Che sento! 
El\'II. Nt1mi ! 



• 

e 

• 
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Luc. • Il Duce! ... 
L1c. Ur1 pugnale in me ,ribrò ! 
G. VES. V. Fatai dì ... 
Tutti t1·au,1ie Dee. La te,lra I uce 

D'una folgore strisciò ~ 
( un 11iomcnt~ di CUJJO ~ile1izio ) 

DEc. Essa iaoara, 10 penelra1 
Il r~cioto a ogn' uom· vietalo; 
Il delubro io profan&i 
Alla Diva consacrato: 
Se può il ciel bramar vendetta, 
Se una villi1na egli aspetta, 
Questo capo recidete 
Che di lauri è cinto ancor. 

EMI. Casta Dea, se a1nor di sposa 
È delitto orribil tanto, 

DEC. 

Plachi, ah ! plachi il tuo furore 
Una vittima soltanto. 

• Per l'eroe t' i:!1ploro, o Diva ... 
Decio salva. Decio viva, 
E me colgau cen.to morti 
Di spavento, e d1 dolor I ) 

PUBLIO, l\ilETELLO, GruNIA, L1c1N10, Lucio, 
G. VESTALE, Vestali, Sacercloti. 

Per le fibre mi trascorre 
Qual di n1orte orrendo gelo l - • 
Certo un Dio cl1e il 1'ebro abborre 
Questo dì segnava in Cielo ! 
Ei d! un paùre ha il core infrar1lo, 
Ha la gioia volla in pi~nto , 
Del trionfo i lieti carmi , 
Nel silenzio del terrori --

Padre ... (suppliclievole) 
• Di lloma un Console 

Figli non ha. 
D'eccesso ( ai Consoli) , 

Nefando, spaventevole 
Reo si gridava ei stesso : 
Prigion lo chieggo. 

• 

• 

• 

• 
, 

P Infrangere UD. 
Vuoi tu le leggi "! Ei nacque 
Io scn (li Roma, e libero ; 
Nè a ceppi mai soggiacque 
Un cittadin, che i giudici 
Pria non dannar. 

à'lE·r. -- Lo sd~gno 
J)i Vesta inesor:ibile 
Percuolerà l'indegno 
Che ardisse il rito funebre 
Turb·ar I l\ilinistri, il vel. --

A te Vestal sacrilega, 
l\iorte anatema. 

(getta1ido sul capo d'Emilia il velo rl'infaniia). 
PuB., G1u., G. VEs., Ves. Oh ciel I 
ì\'IET. Ti consacro . 
L1c. Luc. Alle furie d'Averno! 
e Sac. Sei già sacra; 

Già la morte sul capo ti sta! ... 
Vanne ... a te maledetta in eterno 

Tomba infame la terra darà! ... 
• 

DEc. (se1npre tratte-1iuto cla P·ublio) 
Pavenlate ,t • un ci.eco il furore ... 

Mille prodi u11 mio grido armerà. 
L'universo empirò di terrore ... 

Ro•m<t tutta una to·mba sarà! 
El\11. Non sfidar la celeste vendetta, 

Di te stesso, di Roma pie là I 
E la tomba che vi-va m'aspetta 

~Ien tremenda al mio sguardo parrà. 
PUB. Gru. G. VES. ·ves , 

( Ah I la n1isera un Nume difend_a,, 
Se in Ciel spenta non è la p1ela ... 

Dalle fauci di morte tremenda 

25 

Solo un Nume strapparla potrà). . 
( Emilia parte (,·a' Littori; -i Sace1·dot, e l~ 

Vestali la seguo110 - Il Senato allontanas, 
per alt1·a 1Jia - Publio st·rasci1ia seco Dec·io: 
tu,tto è scompiglio e terrore). 

FINE DELL
1 

ATTO SECONDO. 

, 

' 

' 

I 



I 

I 

IL CAMPO SCELLERATO 

, . 
' 

• 

SCENA PRIMA. 

Il Foro, 

PU13LIO, e molti Centurioni. 

' 

CEN. ( in t1.1,01io minaccioso e tumultua'ltte ) • 
Il Console ci ascolti ... 
La cruda legge ron1pasi ... 

PuB. Frenale 

' 

Gli alteri detti: or giova 
La prece usar, non la minaccia e quando 
Vana torni la prece... ' 

CEN. Al1or? 
Pus. N'è d'uopo 

La spada. 
CEN. Ben t'avvisi. 
PuB. Il Console si avanza. 

SCENA Il. 

LICINIO, Littori e dett'i. 
I 

L1c. Romani, qual vi trae stolta baldanza 
A profferir sediziusi accenti 
Appo la soglia consolar ? 

CEN. Co11cedi 
Grazia. 

L1c. Per chi ? 
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• 

CEN. Per la Vestal, che a morte 
Danna rigor soverchio. 

L1c. Io custodisco 
Non distruggo le leggi. 

PuB. Ah I s'ella muore, 
J 

Altri morrà!. .. Del figlio tuo lo stato 
Chi può narrar? Furente, disperato 
S'aggira, ed arn1i grida, e vuol, di sangt1e 
Civil Roma bruttando, 
Salvar colei. 

Lrc. Perverso ! 
PuB. Egli il governo 

L1c. 

CEN. 

Più non ha di se stesso, 
Quind1~,.,è capace d'ogni nero eccesso L 

Se non potrà la vittima 
Serbar del giorno ai rai, 
Giurò svenarsi: e Decio 
Non giura inya11, lo sai! 
Amor di Roma intera, 
Sostegno delle squadre, 
Ah ! non voler eh' ei pera ... 
Console sei, ma padre. 
Per lui d'amare Jagrìme, 
Mira, ho bagnato il ciglio ... 
Pietà, signor, del figlio ... 
Del sangue tuo pietà. 

(Ah l non palesi il ciglio 
Qual pena in cor mi sta ... ) 

Pietà, signor, del figlio ... 
Del sangue tuo pietà. -

• 

. 
• 
I 

. . • 
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1,IC. 

Pun. 
LIC. 

CEN. 
Pun. 

CEN. 

Addio. 
Ne lasci I 

O Pt1blio, 
Quando alla patria nuoce, 
D'una pietade improvvida 
Colpa è sentir la voce. 
Esen1pio di costanza 
1'i porga il mio soffrir. 

• 

(parte seguìto cla'Littori) 
Udisti! - Or che ne avanz"? 

Soltanto il nostro ardir. 
( con iutto l'ardore dell' a1l1,icizia) 

Il poter di Vesta offesa 
Al mio zelo invar1 contende l . 
Del suo fuoco il cor m'accende 
Dea più santa, 1' amistà. 

Corro, arnico, i11 tua difesa ... 
Teco io sfido e leggi, e fato, 
Del mio pianto non curato 
Meglio il brando parlerà ! 

Sì, del pianto non curato 
Meglio il brando parlerà. 

(part(:)no affrettatamente) 
• 

SCENA lii. 

Il Campo Scellerato. 

Ri·1n,boniba 'Ìl tocco d' u11, lugiibre metallo': alcu,ni mi­
nistri aprono la tomba desti·nata ad Emilia: oclesi 
un seco1ido squillo: s' ava·nza il f'/J.,ne/Jre convoglio , 
prima le Vestali, quindi il Collegio de' Flamini, p€>i 
Emilia sovra una ba1·a circoridiata da1 Littori : fi-
1ialmerite il Console, Lucio, SilQ/lio, soldati e popolo. 

I FLA. Sfidasti, o perfida, - l'ira immortale: 
Ti coglie orribile, - ma giusta sorte. 
A te S'acrilega, - empia Vestale 
~Iorte ed infamia. -

I 

, 

2g 
PoP. Infamia .e morte . 
LE VEs. Ahi ! questa vittima - d'infausto amore 

Al suo terribile·- destin soggiace , 
Come da1 turbine - estinta face I 
Come dal von1ere - troncato fior ! 

Per tante lagrime - d'allo dolore , 
Numi si plachino - i vostri sdegni. , 
Nè sia la. requie - de'morti regni 
A questa misera - negata ancor. 

I FLA. Sfidasti, o perfid·a, - l' ira imn1orlale: 
Ti coglie orribile, - ma giusta sorte. 
A te sacrilega, - empia Vestale 
Mor-te ed infarnia. -

PoP. Infamia e morte. 
( intanto vien tolta Eniilia dalla ba1·a : ella 
è coperta di estrenio pallore, stupido n' è lo 
sguardo, che volge lungame1ite intorno") 

Er,11. Ove tratta son io? - Perchè s'aduna 
Popol cotanto?.,. Ah t sì, riede il mio sposo 
Cinto di po1upa trionfa} ! " 

G. VEs. Vaneggia t 
El\tl. ( aggira1idosi pe1r la scena· s' i1icontra in Giu1iia 

clie piange dirottamente) 
Giunia I (r-ioonoscetidola· dopo averla attentamente 

osservata) 
Pian·giJ e perohè? - Gli umidi rai 

Asciuga ... E lieto questo dì !. .. Non sai ? 
Dal Campidoglio all'ara 
Ei verrà d'imeneo ... prin1a che ali~ pugne 
Traesse, mel pFomise ... I Numi udranno 
Il nostro voto nuz·ial ! 

Gru. Che affanno! 
E~11. Ah I mira: gl'incensi già fumano intorno I 

Ascolta d' Imene i grati concenti I... • 
G1u. Amica infelice 1.., orribile giorno!. .. 

Il pianto mi vince ... mi tronca gli accenti!. .. 
EMr. Io corro all'altare ... già Decio s'appressa I. .. 

Per troppo contento è l' anima oppressa ! 
G1u. La gioia in quel volto mi colma d'orrore! 

Non è sì funesto di morte il pallore! 

• 

' 



, 
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E11i1. La des~ra _m~ porgi ... Ne avvinser gli dei ... 

Ah!_ ~tr1ng1m1 al seno ... mio sposo tu sei! 
G1u. D~l1r10 tremendo! ... immerger nel petto 

~11 sento un pugnale ad ogni suo detto I 
EM1. Un riso de'nun1i, un sogno d'amore 

Sarà la mia vita, divisa con le I 
G1u. ~o, Jliù non sareb~e squarciato il mio cuore, 

Se f?~se qu~l marmo dischiuso per me! 
( Em_il!.a, tutt assorta 1iel suo vaneggiamerito, co,, 
la qzoia 1iel volto, col sor1·iso fra le labbra tro­
vasi presso il sepolcro : romba l'ultimo tocco del 
bronzo funereo: ella si scuote, volge un guardo 
alla tomba, e mettendo u1i gtido acutissimo resta 

MET. 

Luè. 

i1ior1ridita fra le braccia di Giunia.)' ' 

Che 

SCENA IV. 

METELLO e detti. 

veggio ! ... il bronzo lugubre 
Suonò la terza volta, 
E l'esecrata vittima 
Ancor non fu sepolta! 

(sotto voce e rapidaniente a Lucio) 
Roma è in tumulto I. .. Decio 
Si avanza in armi. • 

Olà? 
Si compia il rito. 

( ai Littori che traggono Em·ilia ve1·so la tomba) 
G1u. Emilia ! ... ' 
G. VEs., VEs. Oh istante !. .. 
EMr. Giunia I. .. 
MEr., FLA. Va ... 

( Emilia fugge •u,n istante da' Littori e corre 
a Giunia) 

• EMrLIA e G1uN1A . 
I 

EMi. L'ultima volta stringimi, 
L'ultima volta al seno .. 

' 

l 

f 

GIUN. 

Morir potessi, ahi :misera, 
Fra queste braccia almeno t 

Tal or, deh I vieni a gemere 
Del mio sepolcro accanto ... 
Asperso del lt10 pianto, 
Infame non sarà. 

Verrò deserta a gemere 
Del tuo sepolcro accanto ... 
Tutta la vita in pianto 
L'amica tua vivrà! 

G. VEs., 

Ei.\11. 

VEs. Chi può frenar le lagrime 
Ha di macigno il cor !.., 

Compagne, in me specchiatevi. 
Per sempre addio ... 

31 

G1u., G. 
(discende: il sepolcro è 1·inclviit-so} 

VEs. VEs., PoP. « Che orror ! 
( odesi strepito d'armi che sempre più si 

avvicina) 
MET. « Odi (a Lucio.) 
G. VEs., VEs. cc Che fia !. .. 
:\IET. . cc S'appressa 

« DII suon dell'armi ... Orrida pugna io scorsi .. , 
<< ell' amico in difesa 
« Spento Publio cadea ... Furor di morte 
« Ne'detti, e negli sguardi 

G « Decio spirava . ., - Eccolo, ei giunge ! ... 
IN· « { Ah lardi !. .. 

SCENA ULTIMA 

DEcro con pochi seguaci altri soldati e detti 
quiudi L1c1N10 Mu;ENA con Littori. ' 

tlIJopo breve ~uffa i ~eguaci di Decio sorto respinti , 
. egli solo si avanza gridando) 

DEc. « Emilia !... Ov' è? 
·(ì1u., G. yEs., VEs. « Sepolta. 
DEc. (fu,rioso a Metello) « A me la rendi 

'( O trema! 
1 

l[BT. Folle l 

-



' 
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DEc. . « Tren1a ! 
L1c. (sopraggiungendo) • lo li ùic11ìaro 

<< Nemico della patria. 
1\IET. <t Io de' Celesti . 
DEc. « Ah ! barbaro ! ... 

( co1ne fuori di se1i1io si a·1Jve1ita co1it1·0 lJ!e­
tello: Licin,io si fra71pone , face1ido sciido del 
s1.io petto al Sacerdote. Decio ino1·ridito volge 
ra1:>idanie1ite il bra11ido i1i se n~edesimo.) 

Si mo:ra ... 
L1c., Luc. « 0h Dei! 
G1u. 1 G. VEs., VEs. « Che fesli ! ... 
DEC. ( trascina11 closi verso la fossa di Emilia) 

(I Su quella tomba... io ,,oglio al111eno 
« Spirar quesL'alma ... già ... fuggitiva ... -
« T'asi)etlo ... , o sposa ... , di Stige ... in riva ... 

I . . I • l' t << ~a v1la 10 ascio ... ma ... 1100... amor ... 

l\lET. e SAc. "' 
« Son vendicati gli EteL-ni appieno~ 

Luc., G. VEs., G1u., VEs. 
« Ahi! a:1 tremendo!. .. 

(s11·ira) 

L1c. << Fui geni tor! 
( copre1idosi il volta col nianto ). 

FINE. 

/2,eLIOTtc~ 
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